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Approvato il preventivo con i voti di De e Psdi 

assa il bilancio regionale 
Ma che c'entra col Molise? 

Le altre forze politiche hanno votato contro - Solo il PRI si è astenuto - La 
giunta ha tentato di far credere che si spende più che nelle regioni del Nord 

La Regione Puglia e il problema idrico 
. _ i 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Il con 
siglio regionale del Muli-
se. ha approvato il bilan 
ciò preventivo di .spesa 
per l 'anno 1080 e quello 
pluriennale '80-82. Lo ha 
fatto con i voti della DC 
e del PSDI. Tut te le altre 
forze politiche hanno vo
tato, invece, contro e so-
il il PRI si è astenuto. So
no oltre 500 miliardi di li
re da spendere nei prossi
mi anni. Ma quanti di 
questi soldi verranno mes
si in movimento? E qui 
torna a galla il problema 
dei residui positivi. La 
giunta ragionale ohe ne
gli ann i passati ha ammi
nistrato la Regione Moli
se (DC-P-SDI) è s ta ta sem
pre accusata dalle mino
ranze di essere incapace 
di. mettere in movimento 
tut t i i capitoli di spese e 
molte di queste voci si so
no poi trovate reiscntte 
nei bilanci degli anni suc
cessivi. 

Anch? quest 'anno, cir
ca 100 miliardi tra residui 
passivi ed avanzi di am
ministrazione. sono con
tenuti nel bilancio di pre
visione dell'80. Resta da 
registrare ancora l'assen
za di una piano di svilup
po regionale. Nei giorni 
scorsi sul problema dei re
sidui si è sviluppata una -
grande campagna propa
gandistica da parte della 
giunta che tendeva a di
mostrare come nella Re
gione Molise si spendesse 
di più che nelle regioni 
rosse. I dati, invece era
no falsi. 

Le regioni del nord, co
me ben si sa. non hanno 
nei loro bilanci la voce 
che riguarda gli interven
ti s traordinari per il Mez
zogiorno. < Ma quello che 
è più grave è che la giun

ta. nella relazione di que
sto importante atto am
ministrativo — lo ha rile
vato il compagno Raffae
le Vitiello — non ha tenu
to conto minimamente 
della situazione politica 
ed economica nazionale. 
E' s ta ta — secondo l'espo
nente comunista — quel
la dell'assessore al Bilan
cio Mirko Cofelice. una 
relazione staccata dalla 
realtà regionale. Non sì 
dice in effetti quali pro
blemi of front are e nem
meno quelli che si voglio 
no risolvere nei prossimi 
anni. 

Inoltre, il bilancio sem
bra debba fare da suppor
to al piano di sviluppo re
gionale. Ma questo piano 
nessuno lo conosce e quin
di è quanto meno scorret
to chiedere un voto di fi
ducia su un bilancio simi
le ». Il compagno Norber
to Lombardi poi dopo che 
erano intervenuti per la 
replica gli esponenti del
la giunta, è intervenuto 

per la dichiarazione di vo
to. Un intervento lungo. 
minuzioso che ha eviden
ziato tutti i limiti dell'im
portante at to ammini
strativo della Regione 
Molise. 

' Lombardi ha definito il 
bilancio come « un docu
mento estraneo alla real
tà molisana ». Un docu
mento che fa dei passi in
dietro rispetto alla bat ta ; 
glia regionalistica, prepa
rato in modo affrettato e 
riempito di cifre che non 
riguardano i l . Molise. E' 
questo un metodo della 
Democrazia cristiana che 
tende soprat tut to a man
tenere in piedi, attraverso 
questo modo di fare, tut ta 
la possente macchina del 
potere. « Qualcosa di nuo
vo si intravvede in questo 
bilancio — ha affermato 
ancora Lombardi — perché 
si passa ciarli interventi 
a pioggia ai programmi a 
pioggia *-. Ma quanto tiene 
conto il bilancio della.si
tuazione economica regio-

Russo: « La Sicilia non può più 
tollerare il vuoto di governo » 

PALERMO — L'ARS vener
dì 8 è chiamata a eleggere 
il nuovo governo della Regio
ne. La DC intende però rin
viare tutto i persino la desi
gnazione di un candidato a 
presidente, vale a dire il pri
mo necessario atto della solu
zione della crisiì al suo con
gresso nazionale. Dall"8 per 
decisione del presidente del-
1*ARS compagno Michelange
lo Russo, che ha annunciato 
di non intendere più ammet
tere altri slittamenti si co
mincerà a votare. 

Russo ha dichiarato al Gior
nale di Sicilia che « la Re
gione non può tollerare un 
lungo protrarsi'del vuoto di 
governo, come se nulla fosse 
successo. Invece, ha prose
guito. « è ripreso il vecchio 
tran-tran ». Dopo essersi ri-

J chiamato alle positive espe-
I rienze che. pur contradditto-
: riamente, erano state avviate 1 in Sicilia negli* anni prece

denti. Russo ha denunciato 
l'« inammissibile », « insensi
bilità assoluta » dello stato nei 
confronti della sfida mafiosa 
ed ha detto di concordare con 
i sindacati che hanno lancia
to nei giorni scorsi su questi 
temi un loro appello nazio
nale. 

« Ho l'impressione — ha spie
gato il presidente dell'ARS — 
che non si voglia prendere 
atto del pericolo. Se il terro
rismo eversivo cerca di di
struggere lo Stato, quello ma
fioso, con capacità di regia 
più lucida, vuol piegare lo 
stato, esercitare un dominio 
sulle, istituzioni, piegare al 
suo servizio i governanti». 

naie? Certamente poco. E 
qui Lombardi ha tirato fuo 
ri tut te le cifre della disoc
cupazione. 

<r Nel settembre dello 
scorso anno la Regione Mo
lise ha toccato il tetto "sto
rico " della disoccupazione. 
22 mila iscritti nelle liste 
speciali e in quelle della 
"285" . 11 mila occupati 
saltuari . 4 mila stagionali. 
se a questi si aggiungono 1 
non iscritti nelle liste di 
collocamento, i pensionati. 
gli emigrati che tornano, si 
capisce che la situazione 
occupazionale non può che 
essere disastrosa ». Di tut
te queste questioni non vi 
è una sola parola nel bi
lancio. In tan to frana l'eco
nomia povera. Si è bloccato 
il processo di industrializ
zazione. i servizi si gonfia
no e si dequalificano. 

Come è possibile parlare 
di sviluppo deh'economia 
regionale se questi sono i 
dati? Bisogna fare delle 
scelte prioritarie special
mente in direzione della 
agricoltura, senza tuttavia 
rinunciare all'industrializ
zazione. Ma se si continua 
e non investire per le 
.strutture come è pensabile 
che tut to ciò possa avveni
re? Tut te queste questioni 
possono essere affrontate 
solo con un sistema di 
partecipazione ma la giun
ta continua a non volerne 
sapere di tut to ciò. Il suo 
potere viene mantenuto in 
piedi at traverso l'ente di 
sviluppo, i consorzi agrari 
e i consorzi di sviluppo. E 
qui s ta la spiegazione an
che del non funzionamen
to dell 'ente di sviluppo che 
continua ad essere portato 
avant i da una gestione 
commissariale, nonostante 
vi sia un consiglio di am
ministrazione nominato da 
oltre un anno. 

G. Mancinone 

La giunta non si fida 
del pubblico e 

sceglie il privato 
(nel senso di Tecneco) 

Secondo il governo locale danno più ga
ranzia le società private - Falso clamoroso 

Dalla nostra redazione 

BARI — Se ritardi vi sono in 
Puglia nell'attuazione del pia
no generale delle acque lo si 
deve ad una errata politica 
dei governi che si sono sus
seguiti. ai finanziamenti di
scontinui ed insufficenti. alla 
politica dell'intervento straor
dinario della Cassa per il 
Mezzogiorno, ai ritardi, se vo
ghamo, con cui venivano o 
sono ancora predisposti i prò 
getti; ma non certo ad una 
mancanza di conoscenza del 
problema sia dal punto di vi
sta dei fabbisogni, sia da 
quella delle conoscenze delle 
risorse idriche anche sotter
ranee. 

Da questo punto di vista in 
Puglia non siamo all'anno ze
ro. Sia pure in modo non 
sempre coordinato — perché 
nella regione più enti si in
teressano di acqua — l'acque
dotto pugliese, l'ente irriga
zione in tutti questi anni han
no condotto indagini, hanno 
compiuti studi, hanno proget
tato. hanno raccolto in co
piosi volumi i risultati del 
loro lavoro. Ebbene la giunta 
regionale ha deliberato re 
centemente di affidare ad 
una società privata, la GEO-
S.R.L. l'elaborazione di un 
piano per la salvaguardia e 
l'utilizzazione ottimale delle 
risorse idriche con una spesa 
di oltre 446 milioni. E' sinto
matico il fatto che questa so
cietà. si afferma nella deli
bera. si avvarrà della collabo
razione di un altra società. 
la più nota Tecneco 

Perché il ricorso a questa 
società? La giunta regionale 
lo giustifica con una afferma
zione molto grave. A suo pa
rere le strutture pubbliche 
esistenti sarebbero carenti 
della visione complessiva del
l'interesse pubblico. Con una 
evidente contraddizione la 
giunta afferma che queste 
strutture pubbliche « sollecita
te in più occasioni a farsi 
carico delle incombenze i-
struttorie preliminari agli 
adempimenti di cui alla leg
ge 319 1976 non hanno a tut-
t'osgi prodotto alcun risul
tato. vuoi perché impegnate 
totalmente nell'assolvimento 

dei compiti di istituto, vuoi 
anche e soprattutto perché 
carenti della visione comples
siva dell'interesse pubblico 
tutelata dalla predetta legge, 
essendo peraltro portatrici di 
interessi pubblici di settore 
difficilmente riconducibili a 
principi di unità, coerenza, 
generalità ». 

C'è da chiedersi come può 
una società privata avere 
una maggiore visione com
plessiva degli interessi più 
generali rispetto ad enti pub
blici! 

Il gruppo consiliare del PCI 
ha preso posizione con una 
interrogazione. Si chiede alla 
giunta regionale se non riten
ga contraria ai principi di 
una corretta amministrazione 
e lesiva dell'autonomia della 
Regione la decisione di affi
dare ad una società privata 
l'incarico di elaborare il pia
no per l'utilizzo delle risorse 
idriche, e di conoscere quan
do e in quale forma siano 
state espletate le sollecitazio
ni agli enti pubblici che, a 
quanto afferma la giunta. 
non avrebbero risposto. Il 
gruppo comunista protesta 
inoltre per il fatto che il con
siglio regionale non è stato 
investito del provvedimento. 
Il quale anche fosse solo di 
carattere tecnico ciò non si
gnifica che non implica indi
cazioni ed obiettivi di carat
tere politico che. per statuto. 
spetta al consiglio regionale 
di indicare. • 

Un'osservazione infine ci 
sembra opportuna. Quando la 
giunta afferma che questi en
ti pubblici sono portatori di 
interessi difficilmente condu-
cibili a principi di unità, coe
renza e generai.—, dice una 
cosa non sempre esatta. Ma 
ammesso per ipotesi che ciò 
fosse vero, è grave che la 
giunta regionale demandi 
una funzione propria di coor
dinamento e di conduzione a 
principi di unità nientemeno 
che ad una società privata. 
Questa giunta regionale ha 
appaltato diverse sue fun
zioni: ma a tanto sino a ieri 
non era ancora arrivata. 

Italo Palasciano 

Convegno ad Arcavacata della CGIL 
su problemi universitari e didattici 

La riforma della scuola 
con impegno a «tempo pieno» 

Nostro servizio 
ARCAVACATA — Nell'eie 
gante aula * Umberto 
Caldora ». sistemata su 
una imponente s t ru t tura 
in ferro dell 'ateneo cala
brese. insegnanti , docenti 
universitari, sindacalisti 
hanno discusso per tre 
giorni della scuola, de; 
suoi problemi, della neces
sità di avviare un proces
so di profondo rinnova
mento di tut to il sistema 
educativo nazionale. Il 
convegno, organizzato dal 
sindacato scuola CGIL 
della provincia di Cosen
za e dal dipart imento di 
Scienze dell'educazione 
dell'Università della Ca
labria ha accentrato i suo; 
lavori su ? Tempo pieno e 
sperimentazione didatti
ca ». 

E' stata una discussione 
Impegnata, piena di con
tributi scientifici notevo 
li ed ha richiamato l'at
tenzione non solo di una 
élite di studiosi ma si e 
svolta con la partecipa
zione. davvero incori s-
giante. di tantissimi ope 
rator: dei'.a città e della 
provincia. Cosi, accanto 
a comun:ca7 :.on: sulle più 
moderne tecniche didatti 

che e sul loro confronto 
con le teorie « tradiziona
li ». hanno trovato posto 
gli interrogativi e le preoc
cupazioni dovute alia gra
ve situazione in cui ver
sano tut te le istituzioni 
scolastiche in Calabria, e 
in particolare nella pro
vincia di Cosenza. 

Il convegno è stato pre
parato con un apposito 
studio svolto da due do 
centi della stessa univer
sità sulla situazione del
l'istruzione nella regione. 
E pochi dati bastano a 
disegnare quanto forte sia 
la precarietà in cui vivono 
le s t rut ture scolastiche. 
quanto innovazioni come 
il tempo pieno e la speri
mentazione siano ancora 
da essere avviati, quanta 
approssimazione, se non 
altro, vi sia da parte go
vernativa e regionale nel
la politica scolastica. 

Vediamo alcuni dei dat: 
che il segretario provincia
le della CGIL scuola. Riz 
zuti. ha citato nella sua 
introduzione ai lavori del 
convegno. Il tasso d: sco
larizzazione che si registra 
in Calabria, è del 74.4 per 
cento, il D:Ù basso fra le 
regioni d'Italia: ciò nono

stante mancano in tut ta 
la regione qualcosa come 
12 mila aule. Manca in
somma il 61 per cento del 
fabbisogno, contro una 
media nazionale del 41 
per cento. In uhi le aule 
idat ta te . vale a dire i loca
li non ubicati in edifici sco 
lastici. sono il 50 per cen
to (la media nazionale è 
invece del 25 per cento). 

In complesso sono oltre 
36 mila, fra alunni e stu
denti calabresi, costretti 
a seguire i doppi e i tripli 
turni. Le responsabilità 
della giunta regionale di 
centrosinistra diventano 
evidenti ed eclatanti non 
appena si guarda ai finan 
ziamenti già approvati e 
mai spesi. Si pensi • agli 
stanziamenti per la co
struzione degli asili-nido. 
Quasi 20 miliardi di ' li
re : ebbene negli anni che 
vanno dal '72 al '76 è sta 
ta programmata la costru
zione di 223 asili, di questi 
hanno avuto il decreto de
finitivo di accreditamen 
to di fondi solo 160. par: 
al 45 per cento, ma i re 
lativi lavori di costruzio 
ne sono s ta t i dati in ap 
paltò solamente per 58 asi
li e. fatto incredibile, gli 

asili ultimati sono appena 
otto e nessuno di questi 
è s ta to finora aperto. 

All'assenza pressoché 
completa di asili-nido biso
gna aggiungere lo strimin
zito numero di scuole ma
terne. che mancano com
pletamente in ben 85 co
muni della regione. Ma al 
convegno di Arcavacata 
si è parlato anche e so
prat tu t to del tempo pieno. 
della sperimentazione di
dattica. dell'aggiornamen
to degli insegnanti , degli 
organismi collegiali, della 
riforma del ministro della 
Pubblica Istruzione. 

Tut t i questi temi hanno 
ruotato intorno alla ne
cessità di una trasforma
zione del sistema educa
tivo. della necessità che 
si affermi una vera e pro
pria « cultura della tra
sformazione ». come l'ha 
definita il compagno Lu
cio Pagnoncelli. della Se
zione scuola della Direzio
ne del PCI. nel suo inter
vento al convegno. Ma. ci 
si è domandat i , sperimen
tazione per che cosa? 
Tempo pieno di che? 
Quali finalità devono an
noverare queste innova-" 

zioni del sistema educa
tivo? 

* Pensiamo — ha detto 
Pagnoncelli — al modo in 
cui è stata condotta in 
questi anni la sperimen
tazione. oscillante, al di 
fuori di qualsiasi orienta
mento programmatico e 
senza collegamento all'ipo
tesi di riforma, fra la a-
tomizzata iniziativa di in
segnanti di buona volon
tà e la lontana attenzione 
di un comitato tecnico na
zionale che avallava o me
no le diverse proposte di 
sperimentazione in base 
a criteri certamente poco 
comprensibili, data l'as
senza di una chiara fina
lizzazione e di un qua
dro di riferimento certo ». 

t In questa situazione — 
ha aggiunto Pagnoncelli 
— la sperimentazione è di
ventato un fatto fine a se 
stesso, un operare in mo
do diverso e senza serie ve
rifiche. un insieme di gri
da non raccolte da alcuno, 
t raendo fin dal nascere. 
in questa assenza di rife
rimenti . di confronti e di 
verifiche, le basi di qual
siasi seria azione speri
mentale ». E così anche il 
tempo pieno, lo si è detto 
più volte nei t re giorni del 
convegno, non deve essere 
solo un mero prolunga
mento delle ore di inse
gnamento . ma al contra
rio. l'occasione per cam
biare anche il modo dj 
fare scuola nelle ore mat
tut ine. insomma l'occa
sione dt aprire ancora di 
più la scuola alla società. 
un luogo dove poter svol
gere tu t ta una serie di 
iniziative culturali. 

L'ha detto chiaramente 
nei suo intervento il pro

fessor Bertacchini. docen
te ad Arcavacata in scien
ze dell'educazione, rile-
vando la necessità che an
che le s t ru t tu re fisiche sia
no adeguate alla moderna 
cultura dell ' insegnamento. 
con aule-laboratorio, aule 
polifunzionali (come aula 
magna, teat ro , sala di prò 
iezione. galleria per espo
sizioni permanent i , centro 
di dibatti t i) aperta al pub
blico del quartiere o del 
paese, biblioteche e sale 
di lettura, ambulatorio 
scolastico per il servizio 
sani tar io preventivo e per 
l'equipe socio-pedagogica. 

Ma chi deve riformare 
la scuola? Basta una leg
ge. Rizzuti nella relazione 
ha parlato di un nuovo 
protagonismo degli inse
gnant i che ba t ta l 'attuale 
caduta di tensione fra gli 
operatori scolastici e ha 
indicato il pericolo che an
che l'istituzione del tempo 
pieno si inserisca, per la 
miopia governativa e re
gionale. nei meccanismi e 
nella logica assistenziale 
che tendono a perpetuare 
la vecchia logica gentilia-
na nella scuola i tal iana 

E allora ri ruolo de
gli insegnanti . 20.000 in 
Calabria, diventa fonda
mentale. t A un cambia
mento socialmente e cul
tura lmente cosi importan
te quale il passaggio alla 
scuola a tempo pieno — 
ha detto a proposito Pa
gnoncelli — deve corri
spondere un a l t re t tanto 
significativo e profondo 
rinnovamento della fun
zione docente e della pro
fessionalità degli inse
gnanti . pena il fallimento 

Antonio Preifi 

II caso davvero singolare delle dimissioni di Sergio Grifeo 

Regione Siciliana: il segretario 
ci ripensa di nuovo e se ne va 

Dalla nostra redazione [ 

PALERMO — Allora, se ne ' 
va o resta al suo posto il se
gretario generale della Re 
awne Siciliana? Stavolta pa
re proprio che lascerà la pol
trona. Lo sconcertante vai 
zer delle dimissioni di Ser
gio Grifeo. :l più alto buro 
crate dell'animmi-trazionc ri
attano, è finito nella tarda 
serata di venerdì quando la 
giunta di aoverno. pur essa , 
rìimmionarm unto die In 
crisi e ancora m pieno stai • 

gimcnto>. ha messo una top -
pa ad una storia che aveva , 
succitato sospetti e sdegnate 
reazioni. Il segretario gene
rale, come si esprime un co
municato della Giunta, ìia 
(reiterato» le dimissioni «con
fermando la già manifesta
ta volontà di abbandonare il 
servizio attivo per ragioni 
personali e di famiglia ». E 
la Giunta «ne ha preso atto». 

Insistendo nella sua deci
sione di abbandonare il ver
tice della burocrazia regio
nale, il gullottiano Grifeo liti , 

offerto egli stesso un aiuto, • 
per certi versi, alla Giunta • 
siciliana. Il governo, infatti, j 
il 30 gennaio si era riunito 
e inaspettatamente, all'una
nimità, sollecitato dalle pres
sioni di alcuni esponenti de
mocristiani. tra i quali gli ' 
assessori Mario Posino e Giu
seppe Alepjto. aveva stabilito 
di respingere le dimissioni. 
Perchè lo ha fatto? Vi furono 
pressioni? Fatto sta che la 
lolnntà di fare rimanere al 
posto di segretario generale ' 
l'alto funzionano suscito non ' 

poche perplessità. 
Esse nascevano dalla ori

ginale posizione che sulla 
vicenda aveva manifestato 
l'onorevole Piersanti Matta-
rella, ti presidente della Re
gione assassinato il giorno 
dell'epifania. Quando il se
gretario generale, il 29 no
vembre del 19, consegnò a 
Mattarella la lettera di dimis
sioni dall'incarico, il presi
dente della Regione fece co
noscere il suo orientamento 
favorevole. 

Anche se adesso, in un va 

municato, la giunta, che mo
stra con evidenza di trovar
si alquanto in imbarazzo. 
tiene a sottolineare che il 
S dicembre, il governo, messo 
al corrente delle dimissioni, 
non assunse «alcuna deter
minazione f. 

Perché il segretario gene
rale pensava di abbandonare? 
Ufficialmente, lo disse egli 
stesso — e lo riconferma nuo
vamente con una lettera da
tata 31 gennaio — per «ra
gioni familiari ». Ma anche 
i muri di Palazzo d'Orleans, 
sede della presidenza della 
Regione, sapevano che il fun
zionario andava via per una 
insanabile incompatibilità che 
era venuta maturando con 
il presidente della Regione. 
Al fondo del contrasto, che 
aveva provocato più di un 
motivo di turbativa nell'at
tività interna della presiden
za, una concezione vertici-
sttea e accentratrice del TUO 
lo del segretario, che. veniva 

in qualche misura ridimensio
nato dal progetto di modifi
cazione dell'apparato ammi
nistrativo della Regione. Il 
presidente Mattarella non in
tendeva cedere alle posizioni 
del segretario e quando rice
vette la lettera di dimissioni 
non pensò due volte a deci
dere di accettarle. 

La Giunta, invece, dopo la 
sua morte, si affrettò a re
spingerle. Le reazioni a que
sto atto, in certi casi violen
tissime (il gruppo comuni
sta ha rivolto un'interroga
zione a Saia d'Ercole», hanno 
adesso consigliato un imme
diato dietrofront. Devono es
sere state ore drammatiche 
sia per la Giunta sia per lo 
stesso segretario. Il quale, 
volente o nolente, ha messo 
mano a penna ed'è «tornato 
a rassegnare » te dimissioni 
pregando il governo dt acco 
glierle «tempestivamente». 

s. ser. 
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1500 IDEE PER ARREDAR![TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI DI KOI 
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«._,<.._.—«_ ~^u*u^ trasport^emm^ggtogra 
Una equipe di esperii in 
arredamento cottebòré-
rà con preziosi consigli 
alia scelta dello stile da 
Voi desiderato. 

SICUREZZA 
; ^ 

di trovare il meglio ne/va 
ri stili tra i 1500 ambienti, 
dal classico al moderno 
di firme famose, in espo
sizione permanente. 

IVI 
Grande per servirti meglio 

tuitì intuUattaUa,con no
stro parco automezzi e 
personale specializzato. 

GRANDIOFFERTE 
Camera matrimoniale com 
pietà soggiorno componi 

j)He(3 elementi, tavolo e s§ 
die);salotto (divano e 2 poi 
trono) il tutto a partire 

da£1J90X)00 
SS Adriatica tra Pineto e 
Roseto (TE) 
Uscita autostradale 
Atri-Pineto 
tei 085/937142-937251 

F.di .m: R :za DESIGNER 

S.S. 16 Circonvallazione Sud K m . 810 200 
S r a d a per T O R R E a MARE 

BARI - Tel . (OtO) 491278 

Sez. Mobili presso complesso Baby P a r k 

i 
i 
i 

«GRANDI AFFARONI 
CAMERA MATRIMONIALE COMPLETA CON" ARMADIO fi ANTE 
D O P P I A STAGIONE. SOGGIORNO COMPONIBILE (5 elementi tavolo 
e fi sed ie ) , SALOTTO A SCELTA (divano e 2 pol t rone) , il tu t to a 

LIRE 2.450.000 

» 

I N C R E D I B I L E MA VERO. P e r un importo non inferiore a L 
DIAMO IN OMAGGIO UN SALOTTO DI P E L L E (divano e 
E INOLTRE TROVERAI TUTTO QUANTO EA ACCOGLIENTE LA 

5.000.000 T I 
2 po l t rone ) . 
TUA CASA! 

Vi elenchiamo alcuni tipi di salotti e prezzi: 
Divano geme l l a r e c roma lo . " . 
Divar.o ma t r imonia le . . 
Salotto tipo Luigi Fil ippo pelle 
Salotto tipo Ar ianna . . . . 
Salotto tipo imper ia le pelle b u l g a r a 
Salct to tipo Milano J e a n s . 
Salotto tipo 100 pezzi pelle . 
Salotto tipo F r a n c a pelle . . 
Salotto tipo T a r t u g a pelle . 
Salotto tipo Impero Spagnolo leggero 

* a 

» 
» 

» 
» 

220.000 
170.000 
.950.000 
270.000 

1.100.000 
390.000 
6S0.000 
950.000 
750.000 
240.000 

cartotecnica 

cascella 

articoli per 
uffici tecnici e commerciali 

tavoli da disegno 

macchine e carta 
oleografiche 

70051 barletta 

via r. coletta 46 /d 

tei. (0883) 30607 

TI OCCORRE 
UN FINANZIAMENTO? 

LA 1 i \ TORINI) 
Spa 

CONCEDE PRESTITI 
A TUTTI 1 LAVORATORI 

Agenzia di Bari 
Via Carulli 46 

Tel. 080/58.01.65 

fl# la rivista 
^^ miiitonte 
• FM di Iwltaglia 

^ ) politica 
(f) e ideale 
JK apena al 

S dibattito sui 

^ ^ problemi 

K interni e 
interna/ioiiali 

Crftd futura vagg 
M I L A N O - Via Volturno 33 - Tel. 02/6SS3M4 
ROMA - Via della Vite 13 - Tel . 06/6787716 

OLIMPIADI 
MOSCA 1980 

• I Diverse combinazioni 
di soggiorno e programmi 

• I Gite turistiche 

• Incontri politico culturali 

• Possibilità di assistere alle gare 
olimpiche e partecipare 
alle gare sportive per turisti. 

Informazioni e iscrizioni presso 
« C I T T A ' FUTURA VIAGGI» 
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